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Sono successe tante cose dall’ultima volta che la luce 
della stella si è accesa sulla capanna di Betlemme. E mol-
te purtroppo non sono state cose belle. Violenza, terrori-
smo , terremoto, profughi. 
A maggior ragione il messaggio di Natale di quest’anno è 
invito a guardare con amore a chi è più piccolo e indifeso. 

AUGURI a tutti i bambini, allora, specie a quelli dell’Ita-
lia ferita dal terremoto in viaggio alla ricerca di un posto 
migliore.

AUGURI ai bambini che viaggiano  alla ricerca di un po-
sto nel mondo che sappia accoglierli. 

AUGURI a tutti i bambini per un mondo d’amore che li 
rassicuri.

AUGURI a tutti di vivere ogni giorno il desiderio di esse-
re cristiani liberi ed appassionati.

LA REDAZIONE

“Che cos’è l’amore? L’assenza totale di paura. 
Cos’è che fa paura? l’amore.” 
Non so più dove e quando ho letto questa frase. Mi è rimasta 
impressa perché, secondo me, riassume la vicenda del nascere 
di Gesù come uomo tra uomini.
Per non farci paura, Gesù fa la scelta di farsi piccolo e di essere 
indifeso. Fa la scelta dell’umiltà di una grotta e di stare lontano 
dai riflettori dell’impero. Fa la scelta di farsi cullare dal silenzio 
e di condividere la speranza di un giorno nuovo.
Sarebbe stato tutto così semplice….
Già l’Apostolo Giovanni, anni dopo la vicenda umana del suo 
amico Gesù, scrive all’inizio del suo Vangelo (cfr. Gv 1, 6.10-11): 
“…la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non  l’hanno 
accolta…  Egli era nel mondo, eppure il mondo non lo riconob-
be… Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto…”
Sembra quasi che l’Evangelista Giovanni voglia dirci che l’A-
more fa paura soprattutto quando si presenta in modo disar-
mante, in punta di piedi, lontano dai palcoscenici.
Fa paura perché ci costringe a cambiare continuamente i nostri 
schemi, ci costringe continuamente a rinascere, a ripartire in 
situazioni umane che si sono fermate.
L’amore smetterà di farci paura solo quando prenderemo sul 
serio l’Amore e quando accetteremo che per 2016 volte Gesù 
ci faccia un invito straordinario: Rinascere con Lui.

don Pierantonio, parroco di Leini

NOVENA DI NATALE 2016
Lunedì 19 dicembre
Ore 8 Messa al Santuario; ore 18.30 Messa in chiesa parrocchiale
Ore 17 Celebrazione per i bimbi/e di prima media 

Martedì 20 dicembre
Ore 8 Messa al Santuario; ore 18.30 Messa in chiesa parrocchiale
Ore 17 Celebrazione per i bimbi/e di quinta elementare

Mercoledì 21 dicembre
Ore 8 Messa al Santuario; ore 18.30 Messa in chiesa parrocchiale
Ore 17 Celebrazione per i bimbi/e di terza elementare

Giovedì 22 dicembre
Ore 8 Messa al Santuario; ore 18.30 Messa in chiesa parrocchiale
Ore 17 Celebrazione per i bimbi/e di quarta elementare

Venerdì 23 dicembre
Ore 8 Messa al Santuario; ore 18.30 Messa in chiesa parrocchiale
Possibilità di confessarsi ore 15-18 in chiesa parrocchiale

Sabato 24 dicembre
Ore 8 Messa al Santuario
Possibilità di confessarsi, ore 9-12 e ore 15-18 in chiesa parrocchiale
Alle ore 24 Messa del Santo Natale di Gesù in chiesa parrocchiale

TEMPO  NATALIZIO
Domenica 25 dicembre, Solennità del Natale del Signore Gesù
Messe: ore 8 al santuario; ore 9.30 e 11 in chiesa parrocchiale, ore 
10.30 ai Tedeschi.

Lunedì 26 dicembre, Santo Stefano, ore 18.30 Messa in chiesa 
parrocchiale

Martedì 27 dicembre,  ore 18.30 Messa in chiesa parrocchiale

Mercoledì 28 dicembre, ore 8 Messa al Santuario 

Giovedì 29 dicembre, ore 18.30 messa in chiesa parrocchiale

Venerdì 30 dicembre, ore 8 Messa al Santuario
Festa della Santa Famiglia di Nazareth

Sabato 31 dicembre, ore 18.00  Messa di ringraziamento in chiesa 
parrocchiale

Domenica 1° Gennaio 2017, Solennità di Maria Madre di Dio, 
Giornata della Pace
Messe: ore 8 al santuario; 9.30 e 11 in chiesa parrocchiale, ore 
10.30 ai Tedeschi.

Lunedì 2 gennaio, non ci sono celebrazioni

Martedì 3 gennaio, ore 18.30 Messa in chiesa parrocchiale

Mercoledì 4 gennaio, ore 8 Messa al Santuario

Giovedì 5 gennaio, ore 18 Messa Prefestiva in chiesa parrocchiale

Venerdì 6 gennaio, Solennità dell’Epifania del Signore Gesù
Messe: ore 8 al santuario; ore 9.30 e 11 in chiesa parrocchiale, ore 
10.30 ai Tedeschi.

Sabato 7 gennaio, ore 18 Messa Prefestiva in chiesa parrocchiale

Domenica 8 gennaio, Festa del Battesimo di Gesù
Messe: ore 8 al santuario; ore 9.30 e 11 in chiesa parrocchiale, ore 
10.30 ai Tedeschi.

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE
Dal 19 dicembre 2016 all’8 gennaio 2017 sarà aperto solo nei giorni fe-
riali del martedi, mercoledì, giovedì e venerdì, dalle ore 8.45 alle ore 11

Domenica 22 gennaio 2017

FESTA  DI 
SANT’ANTONIO
ABATE

Il campanile e le campane di 
Leinì.
Ovvero, storia di un amore in-
franto, perché le campane non 
suonano più!
Questo grido con il nodo in gola 
è diventato ormai un ritornello 
frequente ed ha assunto anche le 
tinte dello sbigottimento e dello 
stupore.
Eh sì, perché sentire suonare le 
campane in un paese è uno dei 
suoni più familiari e quotidiani 
che si possa sentire. E il non sen-
tire suonare le campane è come 
sentirsi quasi derubati di una 
certezza: che il susseguirsi delle 
ore è uguale per tutti!
Il termine “campana” nasce 
nell’alto Medio Evo quando il 
vescovo di Nola, Paolino (409 - 
431), avrebbe favorito la produ-
zione per uso liturgico dei “vasa 
campana”  (letteralmente: vasi 
della Campania) o campane, 
per l’appunto.
Però le prime testimonianze 
dell’uso delle campane risalgono 
agli anni 900-800 a. C., dalla 
Cina al Perù, passando per la 
Grecia. E non sempre dalle testi-
monianze che abbiamo si evince 
che l’uso delle campane fosse a 
uso liturgico.
Ad esempio lo scrittore ebreo-ro-
mano Flavio Giuseppe (I sec. 
d.C.) nelle sue  Antichità Giu-
daiche ci riferisce che: “Il Re Sa-
lomone (974-937 a.C.) teneva 
numerose campane d’oro sul 
tetto del suo tempio per allonta-
nare gli uccelli”.
Le prime campane erano in la-
mina di ferro battuto, ma solo a 
partire dai secoli VII-VIII abbia-
mo le prime fusioni di bronzo, 
sebbene nel centro Europa anco-

Ël cioché e le ciòche
ra nel XVII sec. si approntassero 
campane di ferro fuso.
La campana col tempo assume il 
ruolo di strumento di comunica-
zione di massa, prima con fina-
lità religiose, legate soprattutto 
alla vita monacale (scandiva i 
tempi liturgici quotidiani), e poi 
assolvendo anche compiti civili, 
prima la scansione del tempo del 
mercato e poi la scansione del 
giorno (delle ore, delle mezz’ore 
e dei quarti).
Sta di fatto che campanile e cam-
pane sono diventate un tutt’uno 
sia visivo che acustico nella vita 
della nostra gente.
Il campanile era l’orologio dei 
contadini e della gente, all’om-
bra del quale avvenivano gli af-
fari e gli amori.
Purtroppo le nostre campane 
non suonano quasi più e il cam-
panile della chiesa parrocchiale, 
soprattutto nella parte superio-
re, manifesta il degrado secolare 
causato dagli eventi atmosferici e 
dai piccioni.
Dopo un paio di sopralluoghi dei 
tecnici campanari, la situazione 
del nostro campanile è risultata 
peggio di come possa apparire 
dall’esterno.
L’attuale castello metallico di 
sostegno presenta soluzioni tipo-
logico-strutturali e di ancoraggio 
agli apparati murali non idonee 
e non compatibili con le muratu-
re in mattoni con le quali è rea-
lizzato il campanile; in partico-
lare sia il fissaggio dei montanti 
principali dell’incastellatura (di-
rettamente murati e “annegati” 
nei parapetti in mattoni delle 
finestre), sia le zanche verticali 
di contrasto (direttamente in-
cassate negli stipiti murari delle 

finestre) sono tali da trasmet-
tere, senza isolamento alcuno, 
sollecitazioni dinamiche e vibra-
zioni (entrambe mal sopportate 
dalle strutture in muratura che, 
per caratteristiche meccaniche, 
presentano un pessimo compor-
tamento statico nei confronti di 
tali tipologie di sollecitazione) 
agli apparati in muratura della 
torre campanaria.
L’aver “spento” già alcuni anni 
fa alcune campane era per evita-
re vibrazioni che danneggiassero 
il campanile stesso.
Ora si sono aggiunti anche tutti 
i problemi elettrici: motori delle 
campane bruciati e tutta la par-
te elettrica da rifare perché non 
più a norma con le normative 
vigenti.
(la relazione dettagliata dei 
lavori necessari è consultabile 
sulla pagina web della nostra 
parrocchia).
Il costo degli interventi da fare si 
aggira sui 35 mila euro.
A parte il fatto che la parrocchia 
dovrà esporsi economicamente 
su altri due lavori importanti 
come il campanile di san gio-
vanni e la casalpina di Pialpet-
ta (vedasi l’altro articolo), non 
sembra neppure opportuno in 
questo momento spendere que-
sta cifra perché sarebbe come 
mettere un “motore nuovo” in 
una auto con la carrozzeria tut-
ta ammaccata.
Quindi l’intervento sulla par-
te campanaria del campanile 
parrocchiale verrà affrontato 
quando si provvederà al restau-
ro completo (previsione per il 
2018/2019). Nel frattempo si 
provvederà alla rimozione delle 
campane onde evitare conse-

guenze peggiori al campanile e 
alle campane stesse.
Concludo con un ultimo accen-
no: campanili, chiese, oratori e 
casalpina ci sono stati lasciati 
come un testimone di fede, volu-
ti e “sudati” dai nostri “vecchi” 
perché si celebrasse la fede e si 
educasse alla fede. Erano anni 
di povertà, peggiori di questi, ep-
pure si sono costruite cattedrali e 
campanili.
Oggi è vero che c’è la crisi econo-
mica ma non solo, anche di fede 
e di identità in una struttura che 
è la Chiesa, che ha pregi e valo-
ri ma anche contraddizioni e 
scandali come tutte le strutture 
umane.
Però dobbiamo sgomberare il 
campo dalle visioni magiche e de-
leganti che abbiamo. Le strutture 
di una parrocchia sono della par-
rocchia, e quindi di quella parte 
di popolazione che si professa 
cristiano-cattolica, e non del Va-
ticano o della Curia; tantomeno 
del parroco di turno. Quando si 
celebra un battesimo o una se-
poltura o un rosario o quando si 
manda il figlio al catechismo, il 
riscaldamento, la luce, la manu-
tenzione dei locali, non li paga la 
fata turchina, ma le offerte e la 
condivisione di tutti quanti.
Allora il lavoro da fare è ancora 
più grande! Si tratta di rimotiva-
re, di ricostruire una nuova sen-
sibilità, di smontare quel “tutto 
mi è dovuto e possibilmente su-
bito e gratis” che a volte abbia-
mo nei confronti non solo della 
chiesa/parrocchia/oratorio, ma 
anche della scuola, della sanità 
(e altro) e delle persone che ne 
sono a servizio.

don Pierantonio, parroco

Ore 11, Messa di Ringraziamento 
nella chiesa parrocchiale di Leinì

Ore 12, sul piazzale della chiesa, 
benedizione dei trattori e degli 
animali
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VITA DI COMUNITÀ VITA DI COMUNITÀ VITA DI COMUNITÀ

VIVONO PER SEMPRE

Chi lo desidera può lasciare in ufficio parrocchiale la foto del 
proprio defunto che verrà pubblicata sul giornale parrocchiale

ANAGRAFE PARROCHIALE
Battesimi

Defunti

Le Parrocchie di Borgaro T.se,
Brandizzo, Caselle T.se, Leini,

Mappano e Volpiano
con L’Ufficio Liturgico
della Diocesi di Torino

organizzano

un corso di accompagnamento
nella sofferenza del lutto

presso
Auditorium Parrocchiale

Piazza Don Matteo Ferrero 2
Leini (TO)

Giovedì 2 febbraio 2017, ore 20.45
Accogliere i familiari e accompagnare

le tappe del lutto

Giovedì 9 febbraio 2017, ore 20.45
Preparare e condurre la veglia funebre

Giovedì 16 febbraio 2017, ore 20.45
Animare la celebrazione delle esequie

Giovedì 23 febbraio 2017, ore 20.45
Accompagnare e guidare la preghiera 

al cimitero e al crematorio.

Iscrizione presso gli uffici parrocchiali
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016

Buongiorno a tutti!
La nostra Parrocchia dispone - 
come tutti i leinicesi ben sanno - 
di alcuni caratteristici immobili 
che hanno fatto la vita e la storia 
del nostro paese e le hanno posi-
tivamente segnate.
Parliamo di due strutture im-
portanti, caratterizzanti il pre-
sente ed il tessuto urbanistico 
del paese, patrimonio di tutti i 
cittadini.
Ma andiamo per ordine gerar-
chico e di anzianità.
La nostra comunità possiede 
due “giovani” campanili che - in 
questo periodo - richiedono del-
le attenzioni: quello adiacente 
alla nostra chiesa parrocchiale 
(in piedi dal 1700) e quello di 
San Giovanni (costruito agli 
inizi del 1600), che si affaccia 
sulla piazza principale del no-
stro paese.
Entrambi presentano qualche 
piccolo acciacco, lo stato di salu-
te è costantemente monitorato 
da tecnici, che con costanza li 
tengono sotto controllo.
Da qualche mese la priorità di 
un intervento specifico è indi-
rizzata al campanile di San 
Giovanni, per poterne meglio 
assicurare la stabilità nel tempo 
e per trasferirlo ai posteri in mi-

Lettera aperta del 
Consiglio Economico 
Parrocchiale

Maffei Tersilla
anni 96

Bergoglio Alessandro
anni 83

Giraudo Natalina
I anniversario

Milano Domenico
I anniversario

Logozzo Domenico
I anniversario

Ballerini Rolando
I anniversario

Alcune foto del campanile e delle campane della chiesa parrocchiale

Atzori Noemi, Teora Nicole, Simone Marta, 
Benedetto Gioele, Curci Martina, Profeta Matteo, 
Profeta Alessandro, Bianco Lorenzo, Grancagnolo  
Emma, Dagnese Ylenia, Panetta Luca, Ardengo 
Gemma, Contratto Aurora

Meliga Oreste di anni 88, Bruna Maria di anni 90, 
Melis Efisia di anni 90, Cherchi Giovanni di anni 
68, De Cillis Mauro di anni 76, Russo Carmela 
di anni 80, Audisio Adriana di anni 66, Segatto 
Marì di anni 66, Borgnino Rosa di anni 86, Pintore 
Dionigi di anni 85, Berardi Tommasa di anni 66, 
Biaghetti Giuseppina di anni 88, Oliva Michelina di 
anni 83, Fassero  Vit torio di anni 85, Laserra Anna 
di anni 57, Ferrero  Vincenzo di anni 82, Bruno 
Felicia di anni 84, Soldi Giuseppe di anni 71, Pe-
rino Silvana di anni 84, Saino Edoardo di anni 69, 
Cena Antonio di anni 69, Di Palo Benedetto di anni 70

5Leinì insieme

La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016

Studio Marchisio
Via Carlo Alberto, 47 - 10040 Leinì - Tel. 011.2639587

e-mail: info@centroservizifiscali.it
sito internet: www.centroservizifiscali.it

CENTRO SERVIZI FISCALI

Il salotto del
cuoio capelluto

Valutazione OMAGGIO del capello
Controllo di ogni tipo di caduta, forfora e pruriti

Piazza 1o Maggio, 13 - 10040 Leini (TO) - tel. 011.9988619 - 328.9732419

Tecniche di diagnosi cute e capello
Gestualità e rituali, Reiki Omaggio - Offerte

gliore salute. Alcuni interventi 
di manutenzione sono in corso e 
altri interventi di consolidamen-
to sono in progetto, ma l’importo 
complessivo delle cure è piuttosto 
importante (ca. 150.000 euro) 
e lo sforzo tecnico-finanziario si 
protrarrà per buona parte del 
2017.
In secondo luogo, ma non certo 
in ordine di importanza, vor-
remmo parlarvi della casa al-
pina in Pialpetta, dove, da circa 
70 anni, generazioni di giovani 
ed adulti trascorrono periodi di 
attività pastorale, di fraterna 
convivialità, di spiritualità.
L’attività della casa e le relative 
spese sono state sempre soddi-
sfatte applicando i principi del 
volontariato e della solidarietà, 
secondo la migliore tradizione 
cristiana. Il tutto assicurando 
decorosi soggiorni e permanen-
ze, senza guadagni e chiedendo 
solo la copertura delle spese di 
vitto.
Per poter mantenere in fun-
zione questo prezioso bene, ora 
si rendono necessarie alcune 
opere infrastrutturali, non ulte-
riormente rinviabili, tra cui la 
revisione dell’impianto elettrico 
ed il potenziamento delle dota-
zioni di sicurezza. Si tratta di 

opere del valore di circa 50.000 
euro, da realizzare nel corso del 
primo semestre del 2017.
Ci pare importante far conosce-
re e condividere il peso di tali 
opere ed interventi a tutta la 
comunità dei credenti ed a tutti 
i leinicesi, poiché si tratta di beni 
comuni, a servizio di ciascuno. 
In relazione alle personali sen-
sibilità, disponibilità e condi-
zione, si chiede pertanto a tutti 
gli uomini e le donne di buona 
volontà di voler attivamente 
contribuire per far fronte alle 
ingenti spese necessarie.
Lo si potrà fare utilizzando la 
busta allegata al giornalino e 
riconsegnandola in ufficio par-

rocchiale. Per le aziende è pos-
sibile rilasciare una ricevuta 
fiscalmente deducibile e per chi 
preferisse fare un bonifico diret-
tamente sul conto bancario della 
parrocchia può richiedere il codi-
ce IBAN in ufficio parrocchiale.
Il giornale parrocchiale seguirà 
e darà conto delle varie “tappe” 
e degli stati degli interventi su 
entrambi gli immobili.
Grazie a nome di tutti coloro 
che con impegno e sacrificio ci 
hanno preceduto, ma anche a 
nome di chi verrà, quale futuro 
fruitore di queste importanti 
strutture leinicesi…

Il Consiglio Economico 
Parrocchiale
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SEGNI DELLA FEDE SEGNI DELLA FEDE SEGNI DELLA FEDE

Domenica 13 novembre 2016, alle 15.30, nella Cattedrale di 
Torino, in occasione della solennità della Chiesa locale, al-
tri due seminaristi del Seminario Maggiore di Torino sono 
diventati diaconi, uno dei quali è Gabriel Scripcaru, che da 
quest’anno presta servizio nella nostra parrocchia, soprattut-
to nell’ambiente giovanile.
A Gabriel un augurio affinchè il suo cammino a servizio del 
Signore sia proficuo.

Si chiama Dsa Maxim San-
tosh ed è pure di nazio-
nalità indiana, come don 
Wilfred, il sacerdote che 
sarà con noi nella nostra 
comunità parrocchiale 
per l’intero periodo nata-
lizio.
Nato nel 1979 ed ordinato 
prete nel 2007, don Ma-

xim è incardinato nell’ar-
cidiocesi di Agra, nel nord 
dell’India.
Attualmente sta frequen-
tando gli studi in diritto 
canonico presso l’Univer-
sità Urbaniana di Roma, 
dove sta per conseguire il 
dottorato di ricerca.
Conosce l’inglese e l’ita-

BENVENUTO DON MAXIM

PROGRAMMA
DELLA VISITA
PASTORALE
dell’Arcivescovo di Torino,
mons. Cesare Nosiglia

Appuntamenti solo parrocchiali (Leini)
Giovedi 30 marzo: 
in mattinata: 		 visita delle scuole di Leini e visita di alcune aziende
nel pomeriggio: 		 visita dei malati in casa e incontro con i bimbi del 		

		 catechismo

Venerdì 31 marzo 
in mattinata: 		 Visita alla Casa di Riposo il Capirone e Casa dell’Emmanuele
			  pranzo con il clero + incontro parroci fine visita pastorale	

Domenica 2 aprile 
Ore 9.30: 	il Vescovo è disponibile per le confessioni in chiesa parrocchiale
Ore 10.30: 	Celebrazione unica della Messa domenicale presieduta 			

	     dall’Arcivescovo
Ore 11.30: 	Inaugurazione Centro d’Ascolto Caritas Parrocchiale

Appuntamenti di Unità Pastorale
(Leinì, Volpiano, Brandizzo)

Giovedì 16 marzo		 alle ore 18 a Volpiano, incontro con gli anziani
		 alle ore 19 a Volpiano, in Comune, incontro con le 		
		 Amministrazioni Comunali	  	
Venerdì 17 marzo		 alle ore 17 a Volpiano, incontro le Associazioni 		
		 Ecclesiali	  	
Sabato 18 marzo 		 alle ore 11 a Volpiano, incontro le Associazioni Civili	  	
Venerdì 23 marzo		 alle ore 21 a Brandizzo (chiesa s. Giovanni):
		 Consigli pastorali ed economici	  	
Giovedì 30 marzo		 alle ore 18 a Leinì incontro con i Gruppi Caritas 

		 alle ore 21 a Leinì incontro con tutti i catechisti	  	
Venerdì 31 marzo 		 alle ore 15, a Leini, ascolto dei fedeli delle varie 		
		 parrocchie

Altri appuntamenti di Unità Pastorale
(Leinì, Volpiano, Brandizzo, Caselle, Borgaro e Mappano)
Venerdì 17 marzo		 a Volpiano, in serata, incontro con i giovani 			 
			  e adolescenti

Venerdì 31 marzo		 a Leini, alle ore 17, incontro con i Cresimandi
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
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all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
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e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
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strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
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a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.

ORARIO CONTINUATO
Il giovedì aperto dalle 12,00 alle 20,00

Daniela Eandi
Via G. Matteotti, 60 - 10040 LEINÌ (TO) - Tel. 011.9981546
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Domenica 11 ottobre Processione catechistica: ragazzi ebambini hanno camminato, pregato, 
riflettuto sull’enciclica del Papa “Laudato SI’”.

Il 15 agosto, festa dell’Assunta, il nostro Arcivescovo emerito SEVERINO POLETTO ha 
celebrato la Santa Messa al Santuario. 

Festa della SS. Addolorata a Frazione Tedeschi
Domenica 13 Settembre si è celebrata presso la chiesa della 
SS.Addolorata di Frazione Tedeschi la S.Messa conclusiva della 
Festa patronale, svoltasi dal 30 Agosto al 13 Settembre 2015.
I Priori di quest’anno sono Anna Maria Bertoldo e Luigi Calla. 
I Vicepriori sono Graziella Riccardino e Mario Abrate. A tutti 
loro vanno gli auguri ed i ringraziamenti della nostra comunità 
parrocchiale.
Alla parte religiosa è stata affiancata anche quest’anno la gran-
de fiera “Expotedeschi”, con stand gastronomici e commerciali 
e appuntamenti musicali per tutte le serate di festa.
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80
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Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

Sabato 24 ottobre il coro che canta abitualmente alla Messa delle 9,30 ha partecipato ad una 
rassegna di cori parrocchiali con quelli di: Volpiano - Torino San Paolo - Settimo Mezzi Po. 
L’appuntamento è stato alle ore 20,45 presso l’oratorio di Volpiano.

Domenica 27 Settembre si è svolta la giornata di festeggiamenti per i 50 anni dei coscritti 
1965. Dopo l’omaggio reso al cimitero ai defunti della classe 1965, i coscritti hanno animato 
la Messa delle 11 in Parrocchia, ricevendo gli auguri della nostra comunità. La festa è poi 
proseguita con la partecipazione al pranzo.

Edicola - cartoleria - fotocopie - fax
Libri - giocattoli - ricariche telefoniche

Pagamento bollette

Doglio Piera
Via Roma, 13 - Leinì - Tel. 011.9989625

Da martedì a sabato 6,00 - 12,30/15,00 - 18,30
Lunedì e domenica 6,00 - 12,30
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La comunità parrocchiale organizza un corso di pre-
parazione alla Cresima, per i battezzati che non hanno 
potuto ricevere il Sacramento quand’erano preadole-
scenti. È un’occasione di formazione rivolta soprattutto 
a giovani e adulti, non ancora confermati, che intendo-
no fare da padrini o madrine ai nipoti da battezzare o 
cresimare, ai genitori che desiderano battezzare i propri 
figli, ai fidanzati in procinto di sposarsi o semplicemente 
a coloro che intendono riscoprire la fede in Gesù Cristo. 
Il corso comprende otto momenti vissuti con la comunità 
e dieci incontri tematici, per consultare l’Antico e Nuovo 
Testamento, comprendere la morale cristiana e conosce-
re i Sacramenti, in particolare i sette doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà e timor di Dio. Inoltre, l’anno pastorale 2014-2015 
della nostra arcidiocesi è arricchito da due celebrazioni 
di importanza mondiale, il bicentenario della nascita di 
San Giovanni Bosco e l’Ostensione della Sindone, alle 
quali parteciperà anche Papa Francesco in visita a Tori-
no. Tutti saremo testimoni de “L’AMORE PIU’ GRAN-
DE”, questo è il motto che l’Arcivescovo di Torino, S.E. 
Mons. Cesare Nosiglia, ci ha consegnato affinché ci il-
lumini e sorregga nell’annunciare e vivere il Vangelo. 

La Parrocchia di Leinì
propone 

per chi desidera avvicinarsi alla lettura della 
Bibbia,

un Corso Biblico.
Con queste tappe…

1. Capire il linguaggio della Bibbia 
attraverso la lettura dei primi dodici capitoli della 

Genesi.
2. Tentare l’esperienza di “Dio che Parla”

attraverso il “Pregare la Parola”.
3. Lettura del Vangelo di Marco

Saremo guidati nel corso da don Carlo Semeria
(prete torinese, missionario per 20anni in Brasile)

Il corso biblico sarà al Lunedì, a partire 
dal 20 ottobre,

nelle stanze catechistiche della Parrocchia.
Con questi orari: ore 9 oppure ore 21.

I gruppi saranno a numero chiuso,
massimo 12/15 persone per gruppo.

È necessario dare la propria adesione 
in ufficio parrocchiale.

In caso di molte richieste si valuteranno 
altri turni.

Cosa serve? Una Bibbia!

L’Amore più grande è un gesto concreto che la Chiesa 
compie, aprendo le braccia verso i peccatori, credenti e 
non, per condurli alle fonti della Parola e dei Sacramenti. 
A maggior ragione, i cresimandi dovranno fare proprio 
il motto che accompagna quest’anno pastorale, visto che 
il Vescovo è la loro guida responsabile. Il primo appun-
tamento è previsto per domenica 11 gennaio 2015, alle 
10:00, presso i locali parrocchiali e proseguirà tutti i mar-
tedì, alle 21:00, fino al conferimento della Cresima, che 
avverrà sabato 11 aprile 2015, in occasione della Messa 
prefestiva delle 18:30. Il calendario del corso è consulta-
bile sul sito web www.leini.com. Per iscrizioni telefonare 
a Massimo Boarella cell. 393 2809770 oppure rivolgersi 
all’ufficio parrocchiale.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER GIOVANI E ADULTI

RESOCONTO ECONOMICO
DELLA PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINì

 dal 1° GENNAIO al 30 SETTEMBRE 2014

 ENTRATE USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2013 € 4.486,20  
Collette festive e feriali € 28.669,00  
Intenzioni Defunti € 18.315,00  
Offerte per Sepolture € 5.470,00  
Offerte Candele € 10.020,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. € 2.450,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) € 19.544,00  
Caritas € 3.938,50 € 5.009,25
Manutenzione ordinaria  € 5.007,17
Manutenzione straordinaria  € 19.089,90
Attrezzature, Impianti  € 20.029,00
Cancelleria  € 738,47
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto € 2.790,00 € 1.632,27
Attività pastorali e Catechesi € 1.525,50 € 3.441,57
Liturgia  € 1.563,68
Stipendio Parroco e rimborsi preti collaboratori  € 14.335,00
Imposte e Tasse  € 1.252,00
Enel (e fotovoltaico) € 1.282,50 € 5.540,65
Acquedotto  € 256,21
Telecom  € 784,65
Riscaldamento  € 8.040,34
Attività varie - Oratorio € 2.110,00 € 1.034,00
CINEMA: esercizio ordinario € 16.108,48 € 17.044,88
CINEMA: adeguamento al digitale € 41.500,00
PIALPETTA: esercizio ordinario (utenze, tasse) € 3.778,23
PIALPETTA: campi € 13.755,00 € 7.715,98
Campo Lavoro € 7.690,00
Estate Ragazzi 2014 € 44.377,50 € 54.368,60
Contributo Comune per Estate Ragazzi (acconto) € 7.200,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta € 294,78

TOTALI € 231.231,68 € 170.956,63
                                    Attivo  al 30/09/2014 € 60.275,05  

* Il bilancio è di cassa (dal 1° gennaio al 30 settembre) e non di competenza. Ciò vuol dire che alcune voci sono 
parziali, in quanto non “chiuse”. Nonostante ciò, pare che l’attività estiva di Pialpetta abbia prodotto un avanzo, che 
verrà investito nell’acquisto di una nuova cucina professionale. 
* Il ricavato del campo lavoro non è completo in quanto manca ancora la vendita del ferro, e andrà diviso secondo 
le finalità dichiarate.
* La voce “Cinema: adeguamento al digitale” è composta da questi contributi: € 30.500,00 dalla Fin Piemonte; 
€ 6.000,00 anticipo Tax-Credit; € 5.000,00 dal Comune di Leini; acconto di 1/5 sulla convenzione fra Comune e 
Parrocchia per l’uso dell’Auditorium-Cinema.
* Lo stipendio del Parroco mensilmente a carico della Parrocchia è di € 860,00, al netto della restituzione mensile (€ 
310,00) per le spese della casa parrocchiale. La permanenza estiva di don Wilfred è stata retribuita con € 3.000,00. 
Così pure vengono retribuite le celebrazioni dei preti che abitualmente aiutano la nostra parrocchia.
* La Parrocchia ha ricevuto con atto notarile una donazione di euro centoventimila, proveniente dalla vendita della 
casa di Massiccio Carlo. Rispettando la volontà del defunto e dei parenti stretti tale somma verrà destinata nei 
prossimi anni all’assistenza che svolge la Caritas e all’adeguamento dei locali Fides per svolgere attività aggregativa 
anche per gli anziani. 
* In questo bilancio non c’è la contabilità né della cappella dei Tedeschi né del Santuario. 
Si ringraziano le signore Monica e Maurizia per il servizio gratuito svolto di contabilità e lo studio Ballor per il 
servizio gratuito di consulenza fiscale.

don Pier 

VIDeOCONTrOllO

Ernesto OLIVERO, fondatore del 
SERMIG, parla ai Leinicesi
“I parlamentari non devono prendere soldi” questa è una 
delle provocazioni lanciate da Ernesto OLIVERO, fondatore 
del SERMIG, nel suo intervento all’inaugurazione dell’anno 
accademico dell’Unitre di Leinì e poi spiega che dovrebbe 
essere un onore lavorare per il bene comune, per cui ai parla-
mentari dovrebbe bastare percepire lo stipendio che prende-
vano prima. E naturalmente, non devono rubare. E poi pro-
segue “dai giovani può venir fuori il nuovo De Gasperi, un 
grande che non aveva cappotto nuovo per andare ad un ver-
tice a Parigi”. L’incontro è stato tutto incentrato sui giovani, 
a partire dall’appuntamento mondiale Giovani della Pace che 
nella sua 4° edizione si è svolto a Napoli sabato 4 ottobre 
2014. 40.000 giovani dall’Italia, con delegazioni da tutto il 
mondo, si sono raccontati le loro esperienze di sconfitte e di 
vittorie contro la droga, la malavita organizzata e il disagio 
di vivere in un mondo che sta affrontando uno dei periodi 
più difficili della storia. Dice Olivero che a Napoli c’era tanti 
“piccoli”, ma non c’era nessun “grande”, i politici, anche se 
inviati, non sono intervenuti, non hanno voglia di ascoltare, 
vogliono solo parlare e occupare la scena 
Ernesto Olivero ha parlato anche delle origini del SERMIG, 
nato come gruppo missionario per combattere la fame nel 
mondo, ma poi passato ad occuparsi di tutte le povertà, mate-
riali, spirituali e morali, con un occhio particolare ai giovani, 
i quali se si parla loro “in modo diretto, schietto, anche duro” 
rispondono, spesso in modo sorprendente e bellissimo. 
Sollecitato da una domanda del pubblico, Olivero ha detto 
che a scuola era sempre l’ultimo della classe, ma poi ha ca-
pito che anche di questo si è servito Dio affinché lui parlasse 
e scrivesse in un modo diverso dal convenzionale, così sono 
nati i suoi libri dove parla dei giovani, di alcuni grandi testi-
moni della fede di vita, di battaglie e di speranza.
Parlando di fede e di motivazioni al suo agire è stato lapidario 
“Noi siamo sempre guidati da Dio, ma possiamo opporci. 
Cielo e terra sono uniti. Dio è in mezzo a noi.” 
Ernesto Olivero ha anche brevemente detto quali sono le at-
tività attuali del SERMIG Arsenale della Pace, in Italia e nel 
mondo, di come offra un aiuto concreto a chiunque bussa alla 
sua porta, attratto da quel motto “la bontà è disarmante”, che 
sintetizza un modo concreto di agire per la pace. 
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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questa ricorrenza, 
al termine della S. 
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cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
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data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
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pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.
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Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
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e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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GLI STAND PER RIFLETTERE
All'Expo 2015 
di Milano (1 
Maggio -  31 
Ottobre 2015), 
é presente i l 
padiglione Città 
del Vaticano. 
Parte dal tema 
principale della 
manifestazione, 
la nutrizione, 
con particolare 
attenzione agli 
aspetti legati al 
miglioramento della distribuzione delle risorse alimentari 
e idriche.
Traendo spunto da una frase del Vangelo: “Non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio”, il padiglione tratta il tema del nutrirsi 
secondo quattro chiavi di lettura: ‘cibo come giardino 
da custodire’, ‘cibo da condividere’, ‘cibo che educa’ 
e ‘ cibo per l’anima’.

Non solo Pane. Alla tavola di Dio con gli uomini

11 giugno 2015 – National Day Santa Sede 
Cerimonia ufficiale.
Argomento: Riflessioni sul tema del Padiglione. 
Organizzatore: Pontificio Consiglio della Cultura.
Luogo: Expo. 

5 settembre 2015 – Convegno: “Giornata nazionale 
del Creato” 
Argomento: Cibo sostenibile e ambiente.
Organizzatore e relatori: Conferenza Episcopale Italiana. 
Luogo: Expo.

6 settembre 2015 – Santa Messa celebrata dal 
Cardinal Scola
Luogo: Milano, Duomo. 
Diretta su Raiuno alle 11.00

VIDEOCONTROLLO

Cos’è un pellegrinaggio? È una “vacanza dell’anima” 
come l’ha definita don Pierantonio durante l’omelia della 
Messa celebrata davanti alla tomba di San Francesco.
Ed è ciò che questo viaggio è stato per il nostro bel 
gruppo di cinquanta pellegrini (dai 19 agli 89 anni), 
portando con noi ciò che più ci sta a cuore, le nostre 
fatiche e le nostre gioie. 
Cinque giorni intensi partendo dalla visita della Basilica 
di San Pietro, alla Basilica di San Giovanni in Laterano, 
al Pantheon, ma anche a luoghi più “ mondani”come 
Fontana di Trevi, Piazza Navona e Trinità dei Monti.

L’avvenimento più vivo ed emozionante di questo 
pellegrinaggio è stato senza dubbio la partecipazione 
all’udienza generale di Papa Francesco mercoledì 15 
aprile. Nella sua catechesi sulla famiglia, dedicata alla 
complementarietà tra l’uomo e la donna, il Papa ha 
sottolineato che la differenza tra i due generi “non è 
per la contrapposizione, o la subordinazione, ma per 
la comunione e la generazione, sempre a immagine 
e somiglianza di Dio”. … “per conoscersi bene e 
crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno 
della reciprocità tra uomo e donna. Quando ciò non 
avviene, se ne vedono le conseguenze. Siamo fatti 
per ascoltarci e aiutarci a vicenda. Possiamo dire che 
senza l’arricchimento reciproco in questa relazione, nel 
pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche 
nella fede, i due non possono nemmeno capire fino 
in fondo che cosa significa essere uomo e donna”. 
Il Papa inoltre ha evidenziato anche l’importanza 
del legame matrimoniale e familiare “non solo per i 
credenti”, esortando gli intellettuali a non disertare 
questo tema come se fosse secondario per l’impegno 
a favore di una società più libera e più giusta. Infine, 
Papa Francesco ha rivolto un invito a fare molto di 
più in favore della donna: “…Se vogliamo 
ridare più forza alla reciprocità fra uomini e 
donne. È necessario, che la donna non solo 
sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia 
un peso reale, un’autorevolezza riconosciuta, 
nella società e nella Chiesa. È una strada da 
percorrere con più creatività e più audacia 
per valorizzare il genio femminile”.

Dopo questa intensa esperienza il nostro 
gruppo è partito alla volta di Assisi.
Prima tappa la Basilica di Santa Maria degli 
Angeli con una breve sosta nella chiesetta 
della Porziuncola per affidare una preghiera 
a Francesco. 
Abbiamo visitato, ascoltato le parole dei 
Frati francescani e pregato in mezzo a quelle 

Riflessioni sul Pellegrinaggio a Roma e Assisi
pietre vive tra le quali Francesco è ancora presente: la 
Chiesa Nuova edificata sui resti della casa natale di San 
Francesco; la Basilica di Santa Chiara che custodisce 
le spoglie della Santa; il santuario di San Damiano 
dove il Crocefisso rivelò a Francesco la necessità di 
mettersi in cammino di conversione, e che ci invita 
a riflettere davanti alla croce; l’Eremo delle Carceri 
dove ogni pellegrino che desidera camminare sulle 
orme di San Francesco non può non salire. In questo 
santuario ci ha particolarmente colpito l’incontro con 
una dolcissima suora dell’ordine delle Clarisse che ha 
descritto il luogo della preghiera di San Francesco con 
una gioia che arrivava direttamente dal cuore.

I più audaci sono giunti all’Eremo a piedi con una 
“camminata” di circa 2 ore. 
Ultima tappa la suggestiva Basilica di San Francesco, 
dove si trova la tomba del Santo, luogo di pace e 
ammirevole bellezza, dove si contempla le decorazioni 
e gli affreschi Giotto.
Questo luogo è un invito a custodire questa pace 
francescana e portarla con noi per affrontare le nostre 
difficoltà quotidiane e camminando insieme in fraternità.

In questo cammino ci siamo presi cura gli uni degli 
altri condividendo emozioni e pensieri, sotto lo sguardo 
vigile di don Pierantonio che più che un pastore spesso 
è stato un…“pastore tedesco” (come lui stesso si è 
definito).
E sulla via di ritorno… tutti a intonare vecchie canzoni 
piemontesi e cori alpini sotto lo sguardo allibito di 
Federica e Elisa le 2 giovanissime partecipanti.
Un saluto a tutti i partecipanti e …arrivederci alla 
prossima “vacanza dell’anima”.

Maria e Carlo

MANU’ LA VOSTRA WEDDING PLANNER: STILE ITALIANO, 
BUON GUSTO E SEMPLICITA’

 ENTRATE  USCITE
Saldi cassa/banca al 31 dicembre 2014 €  90.596,04  
Collette festive e feriali €  27.528,00  
Intenzioni Defunti €  19.045,00  
Offerte per Sepolture €  7.520,00  
Offerte Candele €  8.951,00  
Offerte Matrimoni, Battesimi, Cresime, Comun. €  3.160,00  
Offerte per la Parrocchia (offerte, rimborsi..) €  10.241,94   
Caritas €  4.030,00 €  5.818,06
Manutenzione ordinaria  €  6.437,60
Manutenzione straordinaria, professionisti  €  7.044,62
Attrezzature, Impianti  €  2.499,00
Cancelleria  €  558,72
Canonica: contributo del Parroco e spese vitto €  2.790,00 €  2.136,10
Attività pastorali e Catechesi €  2.271,00  €  2.794,24  
Liturgia  €  1.084,46
Stipendio Parroco e rimborsi preti e seminarista  €  17.580,29
Imposte e Tasse    
Tasse alla Diocesi (sul bilancio anno 2014) €  12.493,00
Assicurazioni (polizze varie) €  4.027,92
Acquedotto  €  859,10
Enel €  7.971,52
Telecom  €  706,71
Riscaldamento  €  13.392,08
Oratorio, Pialpetta, Estate Ragazzi €  55.784,00 €  59.749,96
CINEMA: esercizio ordinario anno  2015 €  20.516,64 €  26.625,61
Campo Lavoro 2015 €  8.000,00
Saldo Convenzione Comune per uso Auditorium €  20.000,00
Contributo Comune per Estate Ragazzi (saldo 2014) €  4.362,04
Confraternita SS. Nome di Gesù (San Giovanni) €  5.500,00
Interessi e commissioni-bolli banca e posta €  6,26 €  238,14

TOTALI €  284.801,92 €  177.517,13
Attivo al 30/09/2015 €  107.284,79

Fondo Massiccio al 01.01.2015 €  73.201,98
Spese per solidarietà dal Fondo Massiccio € 22.644,17

Avanzo Fondo Massiccio al 30/09/2015 €  50.557,81

RESOCONTO  ECONOMICO DELLA PARROCCHIA
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI DI LEINÌ

 dal 1° GENNAIO
al 30 SETTEMBRE 2015 

CALENDARIO
BATTESIMI 2016

Gennaio 2016
Incontro all’asilo             09 gennaio 2016
Messa presentazione  24 gennaio 2016 
Date Battesimo  31 gennaio 016 ore 12.30 

Febbraio 2016
Incontro all’asilo             30 febbraio 2016
Messa presentazione  14 febbraio 2016 
Date Battesimo  21 febbraio 2016 ore 12.30

Marzo 2016
Incontro all’asilo             27 marzo 2016
Messa presentazione  06 marzo 2016 
Date Battesimo  13 marzo 2016 e 20 marzo 2016 ore 16.00 

Aprile 2016
Incontro all’asilo             02 aprile 2016 
Messa presentazione  03 aprile 2016
Date Battesimo  10 aprile 2016 e 1° maggio 2016 ore 16.00

Maggio 2016
Incontro all’asilo             30 aprile 2016 
Messa presentazione  07 maggio 2016 ore 18.30 (sabato)
Date Battesimo  15 maggio 2016 e 29 maggio 16 ore 16.00

Giugno 2016
Incontro all’asilo             28 maggio 2016
Messa presentazione  05 giugno 2016 
Date Battesimo  12 giugno 2016 e 26 giugno 2016 ore 16.00

Luglio 2016
Incontro all’asilo             25 giugno 2016
Messa presentazione 03 luglio 2016 
Date Battesimo  10 luglio 2016 e 17 luglio 2016 ore 16.00

Agosto 2016
NON SI BATTEZZA
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

AUDANO Bruna ved. Garassino
a. 89

VAGINA Vittoria
a. 94

LUCCHINI Adriana in Camerano
a. 76

CRESTO Domenico
a. 86

BERUTTI Carlo
1° Anniversario

BIOLCATI Massimo
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Tafuro Davide, Fusco Viola 
Francesca, Tarro Lucia Stella, 
Golia Ginevra, Ferrami 
Simone, Ballesio Irene, Lanza 
Riccardo, Barone Marco, 
Olmo Francesco, Stellin 
Nicole, nStellin Marco, 
Oblique Maria Vittoria, 
Navarra Sally, Pezzo Davide, 
My Tommaso, Cicerelli 
Vittoria, Iacovino Bryan, La 
Greca Mia.

DEFUNTI
Bartolo Maria a. 66, Spano 
Vi t to r ia  a .  77 ,  S imone 
Catterina a. 100, Borlo Adele 
a. 93, Amione Sergio a. 71, De 
Roma Genesio a. 56, Madlena 
Igino a. 59, Bricca Fioretta 
a. 94, Gallo Serafina a. 94, 
Audano Bruna a. 89, Garino 
Luigi a. 65, Vagina Vittoria 

a. 94, Lucchini Adriana a. 76, 
Dutto Marianna a. 95, Grassia 
Salvatore a. 82, Cusintino 
Giuseppe a. 91, Bardella 
Videlmino a. 71, Pavanato 
Maria a. 82, Baratin Agnese 
a. 90, Carrieri Filomena a. 
100, Torriani Valentina a. 
84, Fava Giovanni a. 80, 
Rossi Aladino a. 77, Vitrani 
Lucia a. 42, Taglioli Teresa 
a. 72, Frand Genisot Ida 
a. 66, Graziani Evelina a. 
82, Pellicano Cherie Emilia 
a. 90, Costanzo Concetta 
a. 61, Giano Rosina a. 78, 
Fiori Ercolina a. 80, Falcone 
Antonio a. 67, Albanese Teresa 
a. 95, Tomassone Paolo a. 48, 
D’arcangelo Giovanni a. 74, 
Marchetti Loris a. 93, Capello 
Iole a. 83, Guarnieri Fanny a. 
76, Lebanti Maria Teresa a. 82.

VIVONO PER SEMPRE

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Don Pierantonio, Marinella 
Aseglio, Anna Antoniotti 
Ballor, Laura Michelotti 
Ballor, Gabriella Brassiolo
Piero Fiori, Maria Rosa 
Sasso, Piero Seren Gai, 
Alessio Michele Soldano, 
Fabrizio Turo.

GRAZIANI Evelina
a. 82

Baden Powel l , 
fondatore dei boy 
scout, affermava 
«Le chiese hanno 
dita che indicano 
il cielo».
In ogni paese, più 
o meno esteso che 
sia, si trova quasi 
sempre (almeno) 
un campanile che 
svetta alto, fiero 
e maestoso sopra 
i tetti degli altri 
edifici e che si 
erge adiacente ad 
una chiesa o ad 
un santuario, anche a ricordare la “direzione” cui 
tendere… il cielo… proprio come il dito di una mano 
che indica…
E ogni tanto, si sa, anche le dita della mano necessitano 
di cure ed attenzioni: la “manicure”…
Anche i campanili delle chiese leinicesi, allo stesso 
modo, richiedono manutenzione ed interventi al fine 
di garantirne la stabilità e la solidità nel tempo.
La nostra comunità possiede due “giovani” campanili 
che – in questo periodo – richiedono maggiori 
attenzioni: quello adiacente alla nostra chiesa 
parrocchiale (in piedi dal 1700) e quello di San 
Giovanni (costruito ad inizio 1600) che si affaccia 
sulla piazza principale del nostro paese.
Sembrerebbero tutti e due avere qualche piccolo 
acciacco, purtuttavia lo stato di salute di entrambi è 
continuamente monitorato da tecnici che con costanza 
li tengono sotto controllo.
Oggigiorno si segnala la priorità di un intervento 
tecnico sul campanile di San Giovanni al fine di meglio 
assicurarne la stabilità nel tempo e di consegnarlo ai 
posteri in migliore salute. A breve partiranno alcuni 
importanti interventi di manutenzione.
L’importo delle cure si prevede già fin d’ora notevole e 
si chiede alla comunità ed a tutti gli uomini e le donne 
di buona volontà – se possibile, e ciascuno secondo 
la propria sensibilità e condizione – di contribuire 
per far fronte alle ingenti spese necessarie.
Anche attraverso il giornalino parrocchiale verranno 
seguite le “tappe” degli interventi che verranno 
effettuati sulle nostre (perché sono patrimonio 
comune dell’intera popolazione) dita che indicano il 
cielo  Leini, 28 aprile 2015

Renzo Pinna e il Consiglio Economico della 
Parrocchia di Leinì

I NOSTRI CAMPANILI

IMPRESSA
Su un telo di morte 
L’icona di vita  
Del debole uomo, mortale,  
Vinto dal dono di Dio.

Nei rivoli rossi 
Del sangue ubbidiente 
Del Figlio,  
La chiave di ogni esistenza: 
L’Amore che vince la morte.

Quel volto, 
Dolore dell’uomo trafitto 
Su in croce, 
È il massimo grido d’Amore 
Di Dio: prossimo, eterno e creatore.

Emanuele

Riceviamo e pubblichiamo una poesia  
composta da un giovane di Leinì in occasione 

dell'esposizione della Santa Sindone

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

APERTI 
DAL 1° AL 14 

AGOSTO

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA 
• CARICA CONDIZIONATORI • SOSTITUZIONE OLIO 

CAMBIO CON ATTREZZATURA SPECIFICA

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

CORSO FIDANZATI IN PREPARAZIONE
AL MATRIMONIO  

APRILE 2016: venerdì sera 1-8-15-22 alle h. 21
                domenica 17 dalle h. 09.00

11/04/16 - ITALIA/Milano Malpensa - POLONIA/ Varsavia
Ritrovo dei Partecipanti all’aeroporto di Milano Malpensa. Opera-
zioni di accettazione, imbarco e decollo con voli di linea per Var-
savia. Incontro con la guida e pranzo. Inizio del tour della città con 
la chiesa di S. Kostka nei cui pressi è collocata la tomba del Beato 
Padre J. Popieluszko martire polacco, rapito ed ucciso dai funzionari 
dei servizi speciali del regime comunista. Proseguimento delle visi-
te con il centro storico (patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO) in 
gran parte ricostruito dopo la seconda guerra mondiale con la Piazza 
del Castello, la Cattedrale di San Giovanni, la Colonna di Sigismon-
do (uno dei simboli della città), la via Krakowskie Przedmiescie 
(prima parte del Tratto Reale) lungo la quale sorgono diversi palazzi 
storici tra cui quello del Presidente della Repubblica, la Chiesa di S. 
Anna e l`Università. Sistemazione in hotel, cena e notte.
12/04/16 - Varsavia - Czestochowa 
Prima colazione e completamento delle visite di Varsavia. Partenza 
per Czestochowa, la capitale spirituale della Polonia, arrivo e pran-
zo. Visita del Santuario della Madonna Nera che sorge sulla collina 
di Jasna Góra (Monte Chiaro) il più importante luogo di devozione 
cattolica in Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di 
pellegrini. Qui è conservato il quadro della Madonna con Bambino, 
di tradizione medievale bizantina, così caro al popolo polacco. Pos-
sibilità di partecipare alla preghiera serale “Appello di Jasna Gora “ 
alle 21.00 in Santuario condotta dai Frati Paolini. Cena e notte.
13/4/15, Czestochowa - Wadowice  - Kalwaria  – Cracovia 
Prima colazione e partenza per Wadowice, città natale di Gio-
vanni Paolo II. Visita del museo dedicato al Santo Padre e della 
Basilica della Presentazione al Tempio della Vergine Maria dove 
fu battezzato il futuro Papa. Pranzo. Proseguimento per Kalwaria 
Zebrzydowska, Santuario della Madre di Dio con la famosa Via 
Crucis, luogo dove il giovane Karol Wojytila veniva molto spesso 
da ragazzo insieme a suo padre. Visita della chiesa dei Padri Ber-
nardini che, insieme al Monastero e al Parco dei Pellegrinaggi, è 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO e il più importante Santuario 
della Polonia dopo Jasna Gòra. In serata arrivo a Cracovia, capitale 
a partire dall’XI fino al XVI secolo, riconosciuta dall’UNESCO 
come uno dei maggiori complessi architettonici del mondo. Siste-
mazione in hotel, cena e notte.
14/04/16, Cracovia
Prima colazione e giornata dedicata alle visite di Cracovia. Tour 
del centro storico che ha conservato la sua originaria architettura 
medievale con la Piazza del Mercato e dei Panni e la Chiesa de-
dicata alla Vergine Maria (con il famoso altare gotico in legno). 
Proseguimento con il Castello Reale e la Cattedrale situati sulla 
collina di Wawel, che domina le acque della Vistola. Edificato in-
torno al Mille e ricostruito nei primi decenni del Cinquecento con 
il concorso di una schiera di artisti italiani, il castello presenta un 
grandioso impianto gotico, affiancato dalle torri dell’orologio e 

delle campane d’argento, a cui furono aggiunte nei secoli XVII e 
XVIII diciotto cappelle barocche; l’insieme è uno scrigno di tesori 
d’arte che adornano i sepolcri di monarchi e prelati. Della Cattedra-
le di Wawel, Santuario nazionale da più di mille anni, ricordiamo la 
cinquecentesca Cappella di Sigismondo a pianta quadrata con cu-
pole d’oro che custodisce le spoglie di diversi regnanti polacchi dal 
Trecento fino al XVIII secolo. Nel pomeriggio visita al quartiere 
ebraico Kazimierz , che per secoli ospitava la più grande comunità 
ebraica della Polonia. Oggi al suo interno si trovano sette sinago-
ghe tra cui la Vecchia Sinagoga, la prima in Polonia (oggi museo), 
la Sinagoga Remuh, unica ancora utilizzata, circondata da cimitero 
dov’è seppellito uno dei più famosi rabbini al mondo, Moses Is-
serles vissuto nel Cinquecento, rinomato talmudista. Cena e notte.

15/04/16, Cracovia - Wieliczka  - Oswiecim/Auschwitz 
Prima colazione e trasferimento a Wieliczka per la visita delle mi-
niere di sale, un’attrazione turistica celebre in tutto il mondo. Per 
più di 700 anni tante generazioni di minatori polacchi crearono un 
mondo sotterraneo eccezionale ed unico per la sua bellezza, con le 
cappelle riccamente decorate, le originali gallerie nonché un sot-
terraneo lago salino. In centinaia di anni i minatori scavarono oltre 
300 km di corridoi. I tre livelli superiori della miniera sono stati 
adattati all’itinerario turistico dove vi si possono ammirare 20 sale 
piene di bellissime statue scolpite nel sale. Pranzo e partenza per 
Auschwitz per la visita del campo di sterminio Auschwitz-Birke-
nau che fu la maggiore fabbrica di morte in tutta la storia dell’u-
manità dove, durante la Seconda Guerra Mondiale, perirono più 
di due milioni di persone, di cui la maggior parte ebrei. Il campo 
è stato iscritto nella lista UNESCO nel 1979. Ritorno a Cracovia. 
Cena e notte.

16/04/16,  Cracovia – Santuario di Lagiewniki  - ITALIA/Milano 
Malpensa
Prima colazione in albergo. Il mattino sarà dedicato alla visita a 
Lagiewniki, dove sorgono due importanti templi: il Santuario della 
Divina Misericordia, consacrato da Papa Wojtyla, nel cui convento 
visse e morì suor Faustina Kowalska, e il Centro “ Non abbiate 
paura “ dedicato al Santo Padre Giovanni Paolo II con la chiesa e 
museo che portano il suo nome. Pranzo in ristorante e trasferimento 
in aeroporto per il rientro a Milano Malpensa ( scalo a Varsavia).
L’ordine delle visite potrà subire variazioni

Documenti: Passaporto/carta d’identità valida per l’espatrio. È ne-
cessario viaggiare con uno dei due documenti in corso di validità. 
(La carta d’identità non deve essere rinnovata con timbro)

QUOTE A PERSONA:  euro 990 (min. 25 persone paganti in 
camera doppia)
Camera singola, euro 140 - Assicurazione annullamento: euro 40 

La quota include:
Voli di linea Malpensa–Varsavia/Cracovia–Malpensa (via Varsavia) 
– Tasse aeroportuali (possibili variazioni a norma di legge) – Ho-
tel 3* con pensione completa dal pranzo del primo giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno – Trasferimenti da/per gli aeroporti in Polonia - 
Bus a disposizione per le visite – Guida in lingua italiana – ingressi 
a : Cattedrale di Wawel e tombe reali , Basilica Mariana, Miniera di 
sale con ascensore a risalita , Sinagoga a Cracovia, museo a Wadowi-
ce, audioguide ad Aushwitz – Mance - Assicurazione sanitaria.

La quota non include:
Bevande ai pasti - Extra di carattere personale – Trasferimento per/
da Milano Malpensa -  Tutto quanto non indicato in “la quota in-
clude”

ISCRIZIONI IN UFFICIO PARROCCHIALE:
Entro il 22 Novembre 2015, e/o esaurimento dei posti a disposizio-
ne (per il momento sono 35 posti) versando l’acconto di euro 500 
a testa con assegno intestato alla “Parrocchia Santi Pietro e Paolo 
Apostoli” e consegnando la fotocopia del codice fiscale e del do-
cumento con cui si intende viaggiare; e nel mese di febbraio 2016 
versando il saldo.

La Parrocchia di Leinì con l’Abbey Travel
propongono un Pellegrinaggio

in Polonia dall’11 al 16 aprile 2016
liano, nonché kannada, 
tuli, hindi e konkani.
Dal 2007 al 2010 è stato 
vice parroco in due diver-
se parrocchie dell’India 
per poi arrivare in Italia 
nel 2010 ed iniziare gli 
studi a Roma.
Dal 2013 a tutt’oggi è se-
gretario dell’arcivescovo 
di Agra.
Lo accogliamo con gioia 
e gratitudine, lieti di tra-
scorrere con lui il periodo 
di Natale nella nostra co-
munità parrocchiale.

Prosegue
la solidarietà
che ha
bisogno
di tutti noi
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor
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SUOR ENRICHETTA TUT TO MENO CHE NUMERI
Sabato 21 febbra-

io 2015, nel corso 
della S. Messa pre-
festiva le “nostre” 
suore di Sant’An-
na hanno ricordato 
la loro consorella, 
Beata Maria Enri-
chetta Dominici, 
proprio nel giorno 
del 121esimo an-
niversario della sua 
nascita al cielo.

In occasione di 
questa ricorrenza, 
al termine della S. 
Messa, suor Felicia ha speso molte belle parole per ri-
cordare la grande umanità di suor Enrichetta, così pure 
sottolineando – come già affermato dal Card. Ballestrero 
– che i santi nascono per non morire.
  Caterina Dominici è nata a Carmagnola (To) il 10 ottobre 
1829, quartogenita di una semplice famiglia di campa-
gna; nel mese di novembre 1850 entra fra le suore della 
Congregazione di sant’Anna e della Provvidenza, fon-
data nell’anno 1834 da Tancredi e Giulia di Barolo, così 
prendendo il nome di suor Maria Enrichetta. Dall’anno 
1854 è a Castelfidardo proprio nel periodo in cui scoppia 
l’epidemia di colera, ed è anche lì che suor Enrichetta 
dimostra il suo particolare temperamento caritatevole e 
la sua straordinaria dedizione. Successivamente rientrata 
nel capoluogo piemontese come maestra delle novizie, 
già nell’anno 1861, ad appena 32 anni, diventa superiora 
della Congregazione. Guiderà così la congregazione 
fino alla morte, per oltre 33 anni, profondendo gran-
dissimo impegno nel fiorire di questa famiglia religiosa 
ed arrivando a fondare una trentina di case, nel totale e 
fiducioso abbandono a Dio. Secondo la storiografia, suor 
Enrichetta fu inoltre una straordinaria mistica, sebbene 
fosse a capo di una congregazione religiosa di vita attiva. 
Anche altri santi piemontesi, come lo stesso don Bosco, 
si rivolgeranno a suor Enrichetta per domandare preziosi 
suggerimenti, per esempio in occasione della istituzione 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Suor Enrichetta ha poi ancora indirizzato le sue suore 
alla missione: nell’anno 1871 partirono le prime sei con-
sorelle per l’India (dove adesso si contano circa ottanta 
case) ed è anche curioso e bello come proprio dall’India 
tutt’oggi il medesimo carisma (ri)torni nel torinese, come 
pure nel nostro stesso asilo “Vittorio Ferrero” che ha nel 
suo organico suor Sophiamma, proveniente dal Kerala.

Suor Enrichetta muore a Torino il 21 febbraio 1894 
e verrà proclamata beata il 7 maggio 1978 da Paolo VI.

A.M.S. 

Un campus universitario, il 2 Aprile, viene attaccato 
dai terroristi in Kenya, a Garissa. 
Dopo aver dato una notizia come questa, in genere 
i mezzi di informazione approfondiscono le cause, 
spiegano le dinamiche, raccolgono le reazioni, le opinioni, 
intervistano alcune famiglie, ma di quelle vittime noi 
conosciamo solo il numero: 147, nel caso del Kenya. 
Quasi sempre non si va più avanti di così: arriva un'altra 
tragedia, e della precedente è solo il dolore delle famiglie 
ad essere incancellabile.
Un'attivista dei diritti umani del Kenya, Ory Okolloh, non 
è stata al gioco di chi punta alla cancellazione di altri 
esseri umani e ha deciso che non erano "147 studenti". 
Erano Labon, Alice, Elizabeth, Erich... Erano persone 
con nomi, volti e vite e li ha pubblicati su twitter, con 
l'hashtag #147notjustanumber. La rete ha fatto il resto 
e sono arrivate tantissime foto, le frasi di commiato, e 
poi le testimonianze: chi conosceva qualcuno di loro 
ne ha parlato, ha descritto qualche istante di quella vita 
spezzata, ha ricordato l'amico, il fratello il cui nome 
non sarà mai pronunciato alla festa di laurea, ma che 
vive grazie a questa iniziativa.
A volte capita che la rete serva davvero a qualcosa: a 
mettere in luce, in questo caso, quanto di buono c’era 
in quei ragazzi che osavano istruirsi, costruirsi, costruire. 
E a ricacciare nell’ombra quel maledetto numero.

“Siate misericordiosi 
come il Padre”

Annunciato il 
1 4  M a r z o  d i 
quest 'anno, i l 
Giubileo della 
M i s e r i c o r d i a 
proclamato da 
Papa Francesco 
si svolgerà dall'8 
Dicembre 2015 
al 20 Novembre 
2016.
Dalle vive parole 
d e l  P a p a  i l 
significato di questa decisione:«Tutta la Chiesa potrà 
trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e 
rendere feconda la misericordia di Dio, con la quale 
tutti siamo chiamati a dare consolazione ad ogni uomo 
e ogni donna del nostro tempo». Tutti siamo chiamati 
e tutti dobbiamo consolare, ci ricorda Papa Francesco, 
inequivocabile, rivolto ai fedeli, rivolto alla Chiesa 
come istituzione, rivolto ai governi e singolarmente 
ad ognuno di noi, a chi andrà a Roma per il Giubileo 
straordinario e a chi non vi metterà mai piede.
Misericordia é pietà che porta all'aiuto, al soccorso; è 
dunque drammaticamente attuale e necessaria a livello 
umano, oltre che cristiano. Il rito iniziale del prossimo 
Giubileo sarà l'apertura della Porta Santa a S. Pietro, 
l'8 Dicembre prossimo. Una porta spalancata, simbolo 
anche di accoglienza.
Come sempre accade, un Giubileo ha aspetti pratici, 
economici, di ordine pubblico; decine di eventi e milioni 
di persone sono previste a Roma, già si discute e ci si 
accapiglia. Ma quella porta aperta l'8 Dicembre non 
rimarrà un simbolo e non sarà soffocata dalle polemiche: 
verrà anzi sostenuta dalla forza che Papa Francesco ha 
sempre dimostrato e dimostra anche in questi giorni 
di migranti e di tragedie.
Già al primo Angelus del nuovo Papa, il 17 Marzo 2013, 
era stata chiara la sua passione per l'aiuto fraterno: 
«Sentire misericordia, questa parola cambia tutto. È il 
meglio che noi possiamo sentire: cambia il mondo.»
E alto è l'obiettivo che anche questa volta ci è dato, 
durante l'annuncio del 14 Marzo: «Sarà un Anno Santo 
della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
parola del Signore: “Siate misericordiosi come il Padre”».

In Parrocchia ogni MARTEDI’ dalle ore 9 alle ore 11, una 
volontaria della Croce Rossa offre gratuitamente il SERVI-
ZIO di MISURAZIONE della PRESSIONE

“ANCORA OGGI SENTIAMO IL 
GRIDO SOFFOCATO E TRASCURATO 
DI TANTI NOSTRI FRATELLI E 
SORELLE CHE A CAUSA DELLA 
LORO FEDE IN CRISTO O DELLA 
LORO APPARTENENZA ETNICA 
VENGONO PUBBLICAMENTE E 
ATROCEMENTE UCCISI. STIAMO 
VIVENDO UNA SORTA DI GENOCIDIO 
CAUSATO DALL’INDIFFERENZA 
GENERALE E COLLETTIVA, DAL 
SILENZIO COMPLICE DI CAINO”. 
(Parole di Papa Francesco nella seconda 
Domenica di Pasqua – della Divina 
Misericordia – nella Basilica Vaticana 
durante la S. Messa per il centenario del 
“martirio” armeno)

Oggi come ieri si consumano le grandi tragedie di 
intere popolazioni.

Nella messa per il centenario del martirio armeno il 
Papa ha pronunciato per la prima volta, in un discorso 
pontificio, il vocabolo “genocidio”, legato all’immane 
strage di cristiani nel 1915. “La nostra umanità ha vissuto 
nel secolo scorso tre grandi tragedie inaudite: la prima, 
quella che generalmente viene considerata  come - il 
primo genocidio  del XX secolo. Essa  ha colpito il vostro 
popolo armeno – prima nazione cristiana - insieme ai 
siri cattolici e ortodossi, agli assiri, ai caldei  e ai greci. 
Furono uccisi vescovi, sacerdoti, religiosi, donne, uomini, 
anziani e persino bambini e malati indifesi ...”

Il Papa evoca nel suo discorso il dramma del genocidio 
armeno come una ferita aperta che non si può dimenticare 
o negare, altrimenti continuerebbe a sanguinare e il male a 
propagarsi. Il suo è un severo monito anche nei confronti 
delle altre due tragedie inaudite “quelle perpetrate dal 
nazismo e dallo stalinismo”e per ogni olocausto o genocidio 
commesso, sino ai genocidi africani e mediorientali di 
questi anni. In sostanza, stiamo vivendo “un vero secolo 
di martirio” nell’indifferenza generale e collettiva, come se 
la storia del cristianesimo fosse ridotta al nostro perimetro. 

Ricordiamo. Dal 301 d.c. Il cristianesimo fu religione 
di stato dell’Armenia, piccolo paese sulle vie della seta tra 
il Caucaso e il Medio Oriente. Con l’arresto dei notabili 
armeni residenti in Istanbul iniziò la persecuzione, che 
avrebbe spazzato via un milione e mezzo di armeni, 
assassinati, deportati in marce crudeli, internati in campi 
della morte. Un mondo di chiese, quartieri, cultura, civiltà, 
laboriosità fu distrutto in qualche mese del 1915. Il disegno 
laico-nazionalista dei Giovani Turchi ordì una strage 
accusando gli armeni di separatismo, ma si unì all’odio 
religioso contro l’infedele “il giaour” ed il fanatismo colpì 
tutti i cristiani in quanto tali, quasi due milioni di morti. 
Non mancarono giusti musulmani o yazidi che tentarono 
di salvare la vita ai cristiani, talvolta perdendo la loro. 
Alcuni perseguitati riuscirono a riparare in altre nazioni 
del Medio Oriente, accolti dalle comunità cristiane di 
quei luoghi, che a loro volta ora sono colpite.

Va detto che dagli archivi vaticani emerge che l’allora 
Papa Benedetto XV tentò tutto ciò che era umanamente 
possibile per porre fine ai massacri senza distinzione di 
confessioni religiose, ma che fu inascoltato.

Questo centenario non riguarda solo la Chiesa Armena. 
Tocca tutte le Chiese Cristiane perché, come ci ha insegnato  
il Santo Papa Giovanni Paolo II “Nel sangue dei martiri 
i cristiani sono già uniti”.

a cura di Anna Ballor

Confezioni natalizie studiate per ogni esigenza
Sconti dal 20% al 50% tutto l’anno

Un piccolo aggiornamento 
sulla nostra famiglia siriana. 
Tutti i componenti stanno 
frequentando la scuola per 
imparare l’italiano. Le ore 
frequentate presso l’Ufficio 
Pastorale Migranti vengo-
no sommate a quelle fre-
quentate presso le scuole 
Parini e il CPIA di via Bo-
logna per poter accedere 
all’esame di lingua italiana. 
Il 17 di ottobre uno dei 
componenti della famiglia 
ha iniziato uno stage presso 
un’azienda leinicese e gra-
zie al rimborso spese che 
riceve mensilmente, il con-
tributo della Caritas locale 
di euro 900 mensili scende 
a 300 euro. È un piccolo 
passo verso l’autonomia. 
Sono stati fatti inoltre gli 
ultimi documenti, qua-
li la carta di identità e il 
certificato di residenza. 
Ricordiamo che il proget-
to di accoglienza rientra 
all’interno della Caritas. 
Continuano le iniziative 
per aiutare la stessa Caritas 
nell’ impegno di assistenza 
alle famiglie che a Leinì vi-
vono momenti di difficoltà. 

Il giovedì pomeriggio 
nella nuova sede di Via 
Provana 33 è aperto 
“L’angolo dell’usato” 
dove si possono ac-
quistare vestiti e bian-
cheria per la casa ver-
sando un’offerta alle 
casse della Caritas. 
Grazie a tutti i volontari 
che ci aiutano nell’as-
sistenza del prossimo.
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Cosa accadrà del giornale 
che state sfogliando?
Qualcuno lo leggerà per 
intero; alcuni lo use-
ranno per ricordarsi di 
qualche appuntamento 
parrocchiale, altri sorri-
deranno vedendo la foto 
di un gruppo, magari del 
“proprio” gruppo. Due 
o tre, dopo la lettura, lo 
dimenticheranno su una 
panchina e altri ancora ri-
ceveranno Leinì Insieme 
ma non avranno il tempo 
di leggerlo.
E ci sarà forse chi ritaglierà 
un articolo, decidendo di 
conservarlo in una scatola 
di latta, che vivrà in soffit-
ta a tempo indeterminato.
Le parole scritte su quel 
pezzo di carta stampata 
potranno diventare meno 
leggibili col tempo, e sem-
pre per colpa del tempo 
passare di moda o essere 
superate e smentite dai 
fatti. C’è un’unica cosa che 
non potranno mai fare: 
cambiare.
E’ il loro limite: le parole 
che scriviamo sono nostre 
figlie ma non possono cre-
scere. Dobbiamo generar-
le già adulte.
Quando l’autore dell’arti-
colo chiuso nella scatola 
cambierà idea, anni dopo, 
e ne scriverà uno di segno 
opposto, un suo amico che 
aveva ritagliato il suo pri-
mo articolo, un vero ami-
co, gli farà notare aprendo 
la scatola, solo davanti a 
lui, la sua incoerenza.
L’altro risponderà sem-
plicemente che le parole 
scritte, una volta genera-
te, non sono esposte al 
tempo, al vento, a quel-
lo che succede nelle vite 
delle persone: noi umani 
invece sì. Le parole che 
aveva scritto anni prima 
nell’articolo chiuso in sca-
tola erano adulte, come 
lo sono quelle che lui ha 

Internet e le 
scatole di latta

scritto ieri. Potrebbe di-
fendere entrambi gli arti-
coli, perché in mezzo ci è 
passata la vita. La scatola 
verrà richiusa e il conte-
nuto subito dimenticato; 
i due amici continueranno 
a sorseggiare il caffè preso 
insieme.
Il mondo ha scelto di in-
ventare una enorme sca-
tola di latta internet che 
tra le altre funzioni serve a 
contenere tutte le parole 
che scriviamo, con tanto 
di foto e video.
Interessante, affascinante, 
comodo, piace a noi tutti 
e in misura diversa lo usia-
mo tutti.
Ma tale “scatola di latta” 
non è a casa nostra né nel-
la nostra tasca. La scatola 
non è lo smartphone. Lui 
ha solo una copia di ciò 
che scriviamo, che viene 
duplicato altrove in forma 
definitiva e indelebile.
Tuttavia é più spettacola-
re e veloce di una lettera 
scritta a mano; non si per-
de tempo per cose supe-
rate, tipo inumidire la bu-
sta per chiuderla o cercare 
il francobollo. Quel tempo 
di mezzo che una volta 
serviva per riflettere su ciò 
che si stava scrivendo, per 
rendere adulte le parole e 
magari modificare la lette-
ra prima di imbucarla.
La tecnologia che ora usia-
mo resiste agli incendi, 
alle alluvioni e al tempo, 
crollano le case e muoio-
no le persone ma le paro-
le restano sempre lì, dati 
spezzettati e duplicati su 
server sparsi su più con-
tinenti, spendendo un 
sacco di soldi pur di non 
perdere nulla.
Un social non consente la 
brutta copia; è un nostro 
biografo che ci segue con-
tinuamente ma è low-cost 
e quindi non fa correzio-
ne delle bozze: buona la 
prima e se si cancella il 
post qualcuno l’avrà co-
munque già letto. Salva-
to. Duplicato.
Nella scatola di latta inter-
net non c’è distinzione di 
memoria tra le nostre pa-
role adulte e le altre pa-
role da noi scritte e altret-
tanto immutabili, come 
quelle che descrivono le 
brutte e vecchie copie di 
noi stessi, i giudizi som-
mari che abbiamo dato e 
tutta quella parte preziosa 
e solo nostra che non do-
vremmo affidare a nessu-
na scatola, né di latta né 
elettronica, se non é su 
uno scaffale a casa di un 
amico, se non sappiamo 
esattamente chi potrebbe 
aprirla.

Fabrizio

SABATO 17 DICEMBRE

NATALE...
È DONO!

I ragazzi dell’Oratorio vi aspettano prima in
 Piazza Vittorio Emanuele

dalle 15.30 alle 17.30  
dove potrete trovare una minifiera di Natale 

con giochi preparati dagli animatori,
caramelle, torte e cioccolata calda.

E poi al termine della messa prefestiva delle 
18 il Canto di Natale dei giovani 

e scambio di auguri
con Panettone e Vimbrulè!

Il ricavato delle vostre offerte sarà devoluto 
alla Caritas Parrocchiale 

per il Natale dei più bisognosi.

È Natale ogni volta che sorridi a un fratello e 
gli tendi la mano. 

(Madre Teresa di Calcutta)

Campi invernali  
alla casa alpina 
parrocchiale di 

Pialpetta
Anche quest’anno la casa Alpina di Pialpetta 
ospiterà i giovani per i campi invernali:

•	 CAMPI 1 - terza media dal 27 al 20 	
	 dicembre
•	 CAMPO 2 - 1° e 2° superiore dal 3 al 6 	

	 gennaio
•	 CAMPO 3 - 3° superiore dal 6 all’8 	

	 gennaio

RENDICONTO  
RACCOLTA  
CARTA
FERRO
La destinazione del rica-
vato della Raccolta Carta e 
Ferro avvenuta a settem-
bre 2016 è stata così ripar-
tita:
7.000,00 euro all’Associa-
zione Fides per l’ospedale 
di Sakalalina in Madaga-
scar.
1.000,00 euro all’Associa-
zione Abala lite per il pro-
getto “Acqua” in Guinea 
Bissau.
6.744,00 alla nostra Parroc-
chia per opere parrocchiali.
Totale 14.744,00 euro.


